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L’ascesa di Pisistrato (Erodoto, Storie, I.59-64)

59.1. Di questi due popoli (= Ateniesi e Spartani), dunque, Creso seppe che quello attico era oppresso e diviso in fazioni sotto

Pisistrato, figlio d’Ippocrate, allora tiranno ad Atene. A Ippocrate, infatti, che era un semplice cittadino e assisteva ai giochi di

Olimpia, avvenne un grande portento: dopo aver sacrificato, i lébeti, pronti e pieni di carne e acqua, bollirono senza fuoco e

traboccarono. 2. Lo spartano Chilone, che per caso era presente e vide il prodigio, consigliò a Ippocrate in primo luogo di non

prendere in moglie una donna che procreasse figli; in secondo luogo, se già ne aveva una, di ripudiarla e, se per caso aveva un

figlio, di disconoscerlo. 3. Tuttavia Ippocrate non volle seguire i consigli che gli dava Chilone; in seguito, gli sarebbe nato appunto

Pisistrato. Costui, mentre c’erano discordie civili tra gli Ateniesi della costa e quelli dell’interno - i primi guidati da Megacle, figlio

di Alcmeone; quelli dell’interno guidati da Licurgo, figlio di Aristolaide - mirando alla tirannide suscitò una terza fazione; dopo

aver raccolto ribelli ed essersi proclamato capo dei montanari, escogitò questo stratagemma. 4. Avendo ferito se stesso e i muli,

arrivò con il carro sulla piazza del mercato, come se fosse sfuggito ai nemici che avevano voluto ucciderlo mentre andava in

campagna, e chiese al popolo che gli si concedesse una guardia del corpo, essendosi distinto già prima nel comando da lui

ricoperto nella guerra contro i Megaresi, per aver preso Nisea e per aver compiuto altre azioni importanti. 5. Caduto nell’inganno,

il popolo degli Ateniesi gli concesse gli uomini, reclutati tra i cittadini, che divennero non già le guardie del corpo di Pisistrato, ma

i suoi portatori di randello; infatti lo seguivano sempre armati di bastone. 6. Costoro insieme a Pisistrato insorsero e occuparono

l’acropoli. In tal modo Pisistrato ebbe il potere di Atene, senza sconvolgere le magistrature che esistevano e senza mutare le leggi,

governò la città rispettando le istituzioni e amministrandola ottimamente.



L’anarchia ateniese dopo Solone

- Lacune nella lista degli arconti eponimi

- Arcontato irregolare di Damasia negli anni’80 del VI secolo

- Tra 581/80 e 578/77 creazione di un collegio di dieci arconti: cinque Eupatrídai, tre Ágroikoi

(‘contadini’), due Demiourgoí (‘artigiani’)

- Scontri tra tre fazioni: Pediei capeggiati da Licurgo, Parali da Megacle e Iperacri da Pisistrato.

La natura di queste fazioni è dibattuta:

- Gruppi stabili portatori di determinati orientamenti politici? (Oligarchia, democrazia, forma 

intermedia tra le prime due)

- Manifestazione di un regionalismo in Attica?

- Formazioni temporanee i cui membri erano reclutati nelle aree dove le famiglie al comando 

avevano possedimenti e gruppi clientelari?



Pisistrato, tiranno di Atene (cfr. Erodoto I.59-64; Aristotele, Costituzione degli 

Ateniesi, XIV-XV)

561/560 a.C. La «prima tirannide» di Pisistrato allontanato da Megacle e Licurgo

esilio

556/555 «seconda tirannide»  richiamato da Megacle, di cui sposa la figlia

esilio

546/545 – 528/527 «terza tirannide»  fino alla morte di Pisistrato

Il potere è trasmesso al figlio Ippia



L’Atene di Pisistrato

« Signoreggiò gli Ateniesi, senza sconvolgere le cariche esistenti e senza mutare le leggi, e

governò la città sulla base delle istituzioni vigenti, amministrandola bene e saggiamente»

(Erodoto, Storie I.59.6, trad. A. Izzo D’Accinni)

- Buone relazioni con le élite (in particolare gli Alcmeonidi): arcontato di Clistene 525/4 a.C.

- Promozione di Atene come centro di prestigio culturale e religioso ; attività di mecenatismo per

molti poeti; incentiva la recitazione pubblica e lo studio dei poemi omerici; costruzione di un

tempio di Atena sull’Acropoli; inizio dei lavori del tempio di Zeus Olimpio nella città bassa;

sviluppo delle feste religiose in onore di Atena (Panatenee) e di Dioniso (Grandi Dionisie).

- Politica interna: sostegno all’agricoltura e ai contadini dell’Attica (prestiti; giudici dei demi);

promozione di valori comunitari; creazione di un corpo di polizia formato da arcieri sciti?)

- Politica estera: costruzione di una fitta rete di alleanze e relazioni (Tessaglia, Eubea, Tebe, Argo

e forse Sparta; Ligdami di Nasso). Acquisizione di influenza nell’Egeo («purificazione»

dell’isola di Delo); occupazione stabile del capo Sigeo nella Troade. Sostegno alla

colonizzazione del Chersoneso tracico
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